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I. 

Signori, se nelle arti professionali, nelle 
industrie e nei commerci sarà dato aU’Italia 
procedere per le novelle vie che le apre 
la Provvidenza, avverrà certainente quanto 
può desiderare di meglio ogni anima ar- 
dente in vera c patria carità; — un'altra 
Volta sarà essa sicuro centro dì quel mare 
intorno al cui ‘ridente bacino sorse dap- 
prima la. civiltà: — un'altra volta sarà 
il più grande anello di conmnicazione fra 
l’orieutè'e l’occidente, ' perocché a'Brindisi 
agghnai 'fara'n capo senza' contralto le navi 
europee' ‘colPiìtiinenso convoglio orientale 
d’uDinini, mocci. a. denaro,^. il. spiale lungo 
due linee pe^ia 
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al Moncenitiio o al Brennero, o più tardi 
anche al Sempìone (al Sempione che Na- 
puleone disse chiave d’Italia e noi ora 
diremo chiave d’Europa^, si yerserà nel 
dedalo dello ferrovie che s’intrecciano al 
di là delle Alpi per diramarsi secondo 
gl’interessi diversi alle diverse Città d’Eu- 
ropa. — In line se un’altra volta questa 
Italia non vedremo colla conquista, colle 
Missioni, collo Crociate, colle grandi sco- 
perte, suprema moderatrice della Geografia 
del Globo, la vedremo però, anzi già la 
reggiamo, riprendere quel posto che più 
fra l’altre le compete nelle conquiste del- 
Tiudustria e della scienza, principalmente 
mercè una nuova ed. alta istituzione — 
la Società geografica italiana, che nata 
Jori già tanto s’innalza da toccare il cielo 
co] capo gigante, E non esito a questa 
espressione,' perocché, mi vi danno animo 
gli stessi più' illustri scienziati stranieri, 
la cui parola a tempo debito io citèrò (l). 

E innanzi tutto nonesito, Egregi Signori, 
a volgere con voi" uno sguardo di aquila 
a quella Geografia su cui l’Italia, questa 
madre di gonii infiniti nello spazio e nel 
tempo," tanta àia disteso acciocché in 



(li 11 P£0Ìu6Sore. (Ileo il discorso .traUeg^'la&dQiie.eaUa 
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filtaro dcU invidiabilo siui posiziono, c tra 
sacrilici e dii’licoltà finanziarie migliorare 
i suoi porti, accelerare le ferrovie, creajre 
una marina postale, inviare le sue navi 
alia circumna^vigazione del Globo, Essa 
prenda più sempre, coiresempio non d’altri 
che di sù medesima, alla santa opera con- 
forto. Oh avessi io una sola ilelle virtù 
di Erodoto e di Scnofóntc,i quali agristmici 
giuochi di Corinto, in faccia a due mari, 
innanzi alla adunata nazione narrando 

S I 

le gesta degli Eroi creavano gli Eroi ! In di- 
fetto di che, a bel preludio di questo povero 
discorso, lasciatemi almeno sciamare coH’il * 
lustre presidente della Società geogràfica 
italiana — u No, noi non saremo dejettati 
» al retroguardo della scienza; noi che 
n con Galileo abbiamo scosso l’immobilità 


ri di questa terra lanciandola fra i rotanti 
n 'pianetti.... noi che con Polo l’abbiamo 
n innondata di luce a Levante, — ■ con' 
» Colombo l’abbiarn tolta in Ponente alla 
n eternità delle tenebre con Pigafetta 
n l’abbiamo circondata — .misuratà con 
n Cassini — c con Volta vi 'abbiamo fatto 
r discorrere per elettriche fibre fino nbi 
n gorghi del mare 1’ istantaneità del 
J7 pensiero 

- Ed ora' Il pennello del Passino co’ suoi' 
gimndi •trìatti'^mr asf?ista.''' * 


/ 
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IJ, 

Ij’Ercojc, Melcarte degrincliistri Fenici 
fin oUre 'le colonne, — Taviditìi cartagi- 
nese, con Annone chiamatd il Coloinbo 
delTantichità, sino airultima Tuie, — la 
dottrina dei Greci con Eratostene ed Ip- 
parco, la conquista di Alessandro coll’opera 
de’suoi dotti e del più grande fra essi 
Aristotile, avevano formulata ormai * la 
geografia del mondo antico; quando la 
città portentosa, destinata da Dio a tutto 
assorbire, Roma, trovava in quella 
grande e prima impresa di assimilazione 
che pareva fiera guerra coi vicini , ed 
era altissimo intendimento di associare al 
suo municipio tutti i municipii della . Pe- 
nisola ed unificare nel suo nome l’Italia. 

Sorta a piè della misteriosa .Saturnia 
essa cominciò ad apprendere la religione . 
e l’arte dagli Etruschi, la severa disciplina 
dei costumi dai Sabini, Taudacia dai Marzii, 
il valore da nessuno; e sentita appena 
in sè tutta l’Italia, privò i Cartaginesi 
della potenza marittima e fece suo il Me- 
diterraneo, spogliò J’Egito de’ suoi monu- 
menti, trapiantò l’arte, la letteratura, la 
filosofia greca nel suo grembo, domò Toricnte 
e ròccidento, portò ri Ibrmidabd® suo nome 
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dal mezzogiorno al settentrione, e trasse 
soggetta nell’ inviolata sua rocca tutta 
quanta la terra! Uno spettacolo di con- 
quiste si vaste, si rapide non s’era offerto 
giammai, nè fu veduto in appresso, tino 
al tempo dei Mongoli o quando creossi 
r impero Indo- Britannico, o nel decennio 
del primo impero francese anzi la gene- 
rale ed esclusiva dominazione del Medi- 
terraneo non si è verificata più mai. 

Essa perciò, sol essa la gran domina- 
trice, perfezionando la greca geografia, 
poteva descriver foìido ali* Universo: con 
Polibio nelle guerre di Africa rivelare i 
paesi della zona ardente, con Cesare, do- 
mando le Gallie, dischiudere l’estrema ‘ 
Albione, con Pompeo far, manifesta l’as- 
soggettata Asia, con Plinio il vecchio 
aprire i misteri della natura e dare al 
mondo la prima Enciclopedia, con 7’acito 
penetrare nelle foreste della Germania e 
denudare quel mondo che doveva esserle, 
funesto, con Trajàno crear la Dacia, col , 
principe viaggiatore Adriano rettificar 
l’impero, e con Strabene e con Claudio 
Tolomeo chiudere la prima epoca della 
geografia, quella dei tre antichi mondi. 

Alcuni Barbari sorti poi a descrivere 
le stragrandi sue gesta la chiamarono la 
gran predatrice, --- Sciagurati! Ciò che 


Digitized by Googl 



8 


T.a'^ GEtifilìAFlA POPOLAR?^ 

os'sfi tols'c airuoipó ' ridonò centuplicato al- 
rninanith'. Airai:te .assoggettò la na- 
tura: traforò le viscere dei monti, ne piegò, 
ne congiunse lo più superbe cime, c a 
traverso *i loro scoscendimenti lanciò il 
dominatore arco romano; rivesti la terra 
del grandioso ■ Acquedotto, tracciò quelle 
superbe strade, arterie dcirimporo, lo ciii 
grandi reliquie vediamo ancora veicolo' 
del cornm orcio. E da lei clic uscirono gli 
oracoli delle leere;! che tuttavia rc2:2:on() 
il inondo europeo: essa è che preparò la 
terra al gran portato dclT Evangelio: è' 
«tessa ondo si partirono i raggi dclTinei- 
vilimcnto che fecero della barbara Gallia 
la Francia nel suo orgoglio gentile, della 
sélvaggia Lainagna la nazione dei filosofi,* 
della dimentica Albione il primo impero 
della terra, -- in fine di questa oppressa’ 
e misera Italia, la nazione che ha riven- 
dicato i suoi dritti, c aspira al tuo materno 
amplesso, o Rome, o pvatria della disciplina, 
del vnlore, dcirarto "c della scienza; e 
se" la logica degli eventi non falla, troppo 

lungamente ancora non le sarà ritardato. 

♦ 

m > ^ \ 

t 

• \ 
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m. 

^Fa la Roma doi Cesari aveva ceduto 
al suo destino'! — E... singolar potenza 
del suo nome! I Barljari nell’ atto niodc- 
simo di distruggerla si erano genuflessi 
dinanzi a lei e avevano adorato la Croce. 
Già dieci regni erano sorti dai frantumi 
deirimpero d'oecidentej quasi fusse destino 
elle la tomba di un popolo gigante dovesse 
esser la culla di popoli molti redenti alla 
luce deirEvangclio. E mentre il Cristia- 
nesimo nen era solamente una nuova re- 
ligione ma una nuova civiltà, l’Europa 
o'ppressa dal feudalismo, assalita dai nuovi 
credenti del Corano, ‘si risvegliava caval- 
leresea e contro la scimitarra impugnava 
la lancia. Singolari ed eroici secoli quelli 
in cui da un lato si videro i fanatici figli 
del mezzogiorno, i ladróni delT arabico 
deserfo, alla voce del Profeta muovere 
alla conquista' della terra e convertirsi in 
entusiasti “cultori d’ ogni -umano .scibile; 
daH’altra i scemaci di Cristo, i robusti 
guerrieri del settentrione crocesegnati ir- 
rompere sui conquistatori del mezzogiorno 
in una lotta gigante che riuscì ... oh rim- 
fà viglia! a scuoter l’Europa dairignorànza, 
à ‘porla à- llvclk) dei compctifori, a dare 
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incentivi alla libertà, alle arti, alle in- 
dustrie, al commercio, infine — a creare 
la geografia del Medio-Evo. 

E questa fu principale opera deiritalia 
e delle sue marittime repubbliche, le quali 
le lornavi aumentando, ingrandendo, i loro 
porti ampliando, corsero e ricorsero il Me- 
diterraneo , e deposero sulle asiatiche 
spiagge gli eserciti della Croce, onde un 
regno fu fondato intorno al sepolcro del 
Redentore. Quel regno non durò, ma il 
possesso del Mediterraneo rimase alle 
Repubbliche italiane: i cristiani non con- 
servarono a Gerusalemme il sepolcro del 
Redentore, ma dalle Crociate emerse bella 
una luce di civiltà che le repubbliche 
italiane a tutta Europa propagarono, 

V . 

I 

« • 

E come potrei or degnamente dire delie 
due supreme, di Venezia e di Genova, 
che furono vere potenze, la prima delle 
quali per un tempo ebbe nel Mediterraneo 
quasi assoluto dominio, la seconda sortì 
padronanza del- Mar.Noro, evi fondò sta- 
bilimenti per cui a ragione fu salutata la 
piò gran colonizzatrice del medio-evo? 
— ~ Dalla Propontide forniva Genova al- 
r Europa le merci che gli ingenti suoi 
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traffici raccoglieva dalFinterno dell’ Asia 
occidentale e dairEiiropa orientale. Prov- 
vedeva Venezia tutto l’occidente di quelle 
spezie, di quegli aromi, di quei tesori delle 
Indie che furono e saran sempre la mira 
principale del Commercio.' Aveva essa si- 
cure relazioni colla Persia, e sin dal se- 
colo XIII teneva -un -Console a Siam, se- 
condo le memorie da ultimo trovate nel- 
l’Archivio dei Frari. Le merci di oriente 
erano- pel Mar Rosso scaricate a Suee, 
caricate sulle sue navi ad Alessandria e 
ad altri scali del Levante. Oh quante 
volte forse il. veneto navigante stette sul- 
l’alto della nave e guardò con dolore alla 
fatai barriera che gli impediva il passaggio al 
Mar Rosso, dal Mar Rosso a Bab-el-Mandeb, 
da Bab-el-Mandeb all’Eritreo, dove fra i 
Golfi d’Oman e di Bengala sorge la pen- 
iiola asiatica di si cercate produzioni ferace! 

~ Roinperc quella barriera non era ancor 
tempo; ma Venezia, di genii sempre fe- 
con.da, uno nel suo seno ne racchiudeva 
che sollevando il velo onde l’ Asia dopo 
/Mossandro si era ricoperta, doveva in tutta 
la sua bellezza .mostrarla all’Europa ma- 
ravigliata. 
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Un giovinetto cnl non ancora le gote 
Infiorava la prima lanugine seguiva ala- 
crcmen'io il padro suo Niccolò e lo zio 
]\fatteo' che pei loro 'traffici seco il <condu- 
cevnno in Asiani un secondo viaggio intra- 
preso nel 1270. Provando la suprema 
voluttà di vedere^ conoscere c riferire, deli- 
herò far manifesto alla patria quel cóntl- 
nente onde tante ricchezze le provenivano. 
— Ed eccovi Marco Polo^ il massimo dei 
viairixiatori chiamato rHuml)oldt del medio- 
evoj sulla cui fronte si riflette il lume 
delle quattro' lucentissime stelle divinate 
da Dante u non viste mai fuorché alia 
prima (jenia n. Per 22 anni egli viaggiò. 

Traversò la Tartaria^ il Tibet, la China, 
la Cocincina, la costa del j\Ialabar,* del 
Coromandel, le isole deirOceano indiano, 
è giunse fino al Giappone. — E notate 
bene, Sijmmfo cliiamò il .Gi«Appone, e la 
Cliina disse Catai. 

■ Di ritorno a Venezia nel 1295 narrò 
Te meravigliose peregrinazioni, i corsi pe- 
ricoli, le latte navigazioni, gli strani ‘usi 
dei Tartari e degli altri popoli a.siatici; 
descrisse la gigantesca vegeUzione tropi- 
ea-ìo;' la nuova forma dei variopinti vola- . 
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tili, degli imaiii quadrupedi che nel caldo 
clima solo si ritrovano. Stupefatti cd 
increduli quasi i Veneziani ])restavano 
orecchio al suo i-aocouto, ma il suo rac- 
conto rimase fonte Importantissima di geo- 
grafia finché le recenti esplorazioni degli 
Inglesi e dei Kussi sono venule a con’-- 
fcr.marlo. 

Se non che il massimo dei viaggiatori 
scambia d imorovviso la vastità delle vi- 

I. 

sitate contrade colle anguste mura di una 
prigione, ed ahi d’una prigione italiana! 
Genova, sempre nciuica'al veneto Lione, 
nella guerra marittima che scoppia fra 
le due rivali Repubbliche lo fa prigioniero, 
c Marco Polo .consola le lunghe è triste 
ore della prigionia dettando il suo viaggio, 
che fu poi in tutte le lingue tradotto,' ed 
è anche a’ di nostiu 'àvidamente letto.' Ma 
non per questo io mi terrò dal inalcdire 
alle guerre crudeli che sino all'ultimo si 
fecero rjuestc duo putèuti Repubbliche ita- 
liane. Ave\’’ano dato e vero allò lor guèiTe 
uno speciale carattere, distruggevano è 
vero coll' intendiménto ' dì produrre, ina 
quelle' eran sem'pré guerre fratriciclc , 
guerre Via ‘ condannarsi Vid eterno abo‘- 
riiiuio. Èd 'una 'raglòné 'di piìi nói ab- 
biamo ‘per *c'ou dannarlo';* ed c 'che quandò 
venaó il tempo iu'cun’uni éTaltraBtqi- 

* *. X.» ^ * i- ^ s4 é S. 
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pubblica avrebbero potuto lanciare negli 
aperti oceani le loro navi e prender parte 
alle impvetic in cui tanto arricchirono le 
Potenze d’Europa^ stanche, afìValito dalla 
lunga guerra dovettero rimanere inerti 
spettatrici delle fortune altrui, che per 
più dolore il genio italiano altrui pro- 
cacciava! 

VI. 

E un altro grave torto ebbe allora Ge- 
nova — ributtò il suo gran cittadino che 
fu costretto a regalare un nuovo mondo 
alla più profligata delle Potenze, la Spagna. 
— Ah chi sa quanto volte dopo la sco- 
perta, al dolente caso ripensando, Genova 
ue ha provato acerbissimo pentimento, chi 
sa quante volte.,..! Ma questa immensa 
sciagura non chiamiamo che col nome di 
destino, destino italiano! e seguiamo Tiin- 
niortale Gonuvese nel rapido suo volo a 
ponente sui campi dell’oceano. Io non vi 
racconterò il concepimento della sua grande 
idea, iión gli studfi incessanti , non la 
inaudital persevòranza, le'ànéic; le trepi- 
'dazioni, i dolò/i senza hoc da lui sofferti ; 
non gli spregi dei cortigiani, il rifiuto dei 
fé, e del rifiuto dèi re ancov' più anniro 
il bcffaiiio* Sorriso' dei idi*SaIaniaiica 
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UCgiluti la sfericità della terra in faccia a 
quel grande che in Dio la sentiva, la ve- 
aeva ! ma col cuore di un amico del cuore, 
di un chiaro genovese medesimo (1) voglio 
commemorare il grande evento. 

È il 3 agosto del 1492. — Salite col 
pensiero sulla fragile caravella che' porta , 
Tultimo dei Cavalieri crociati; vedetelo, 
appena scomparse la Canarie, in mezzo 
a quel pelago immenso solcato da tre [{Ec- 
cole navi, male equipaggiate e peggio ar- 
mate, forse perchè rammiraglio rimanesse 
preda del mare! Non sono ancora 10 giorni 
passati che già i lamenti, già le querele della 
ciurma incominciano, marammiraglio dal 
maestoso aspetto con in mano l’astrolabio 
seguita tranquillo a determinare le lati- 
tudini e le longitudini di che fu maestro 
primo. — Eccolo in quel mare di Sar- 
gassi che tanto atterrisce i marinari, un 
mare in mezzo all’ oceano pieno di spa- 
ventose alghe sotto la corrente del Golfo. 
— E adesso la sedizione infierisce, .— As- 
sistiamo alla congiura, udiamo le parole 
del gran Capitano , miriamo la serena 
tranquillità del suo volto, diviniamo la 
febbre angosciosa deli’animo suo infino a 
quel giorno benedetto nel quale dalla 
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gabbia dell’ albero maestro proruppe il 
grido di tarv'f^ terra-, il grido annuliziantO 
aH’incredùla Europa come al vecchio mondò 
si aggiungeva ;.in 'mondo 'novello! ' E noi 
piire coi commossi marinari prostriamoci 
dinanzi a (pici grande^ noi pure cadiamo 
riverenti dinanzi 'alla croce che il fatidico 
Cofombo inalbera pel primo' su quella 
veririne terra. — Kin 2 ;raziamo Dio dcll’im- 
infensa scoperta^ c facciam voti che questa 
Italia a nuova vita redenta abbia novelli 
Colombi che facciano echeggiare il santo 
suo nome su nuove inesplorate' contrade 
della' terra! ' 

Reduce della scoperta ei traversa la 
Spagna trionfalmente fino a Barcellona: 
e questi sono i piiV bei giorni della sua vita: 
Credeva avere approdato al Catai ed 
al Sipangò di Marco Polo. - — Sublimo 
errorcg degno di un taiìt’ uomo! Quattro 
^•Iaggi ei fece al nuovo mondo che' dal 
suo intendimento si' 'chiamò dapprima 
India óccidentlile^ Kel terzo* aveva . seco 


il fiorentino ■'Aràcrtgò' VcspUcei che diede 
il nome alTAmcrica. 'Non 'addebitate d’in- 


gràtitiidlhc rincòlpcvole amico. ~ A nial- 
g'rado di Amerigo, ih òdio dì Colombo, 
Ferdinando" il cattolico emise 11 decréto che 


al huovó' mondo imp'ose 'tEnotiiC'’ di Ame 
rica. 11 quarto viaggio riuscì a Col(5mbo fu- 
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nesto. Insensata accusa, quella dell’infame 
Boabdilla troppo ascoltata da Ferdinando! 
Di viceré farsi re, Ooloinbo, egli che aveva 
già una corona più grande assai di quella 
di tutti i re della terra! — Carico di 
pesanti catene è ricondotto in Ispagna, 
— ' I marinari ne sentono pietà o voreb- 
bero disciogliere dalla maestra inano quegli 
indegnissimi ferri. — Sdegnoso ei si ri- 
trae, e.... queste catene, esclama, conser- 
verò fino alla tomba a memoria della gra- 
titudine dei potenti! — Passa miseri gli 
ultimi giorni della sua vita o morendo 
ordina al figlio di depositarle accanto a 
lui nella sua tomba'. 

VII. 

E dop’o Colombo seguono nelle due Indie 
colla celerità del fulmine, dall’uno all’ ab 
tro mare, dairuno all’ altro emisfero , le 
geografiche scoperte , ma a capo di ogni 
marittima spedizione delle diverse genti 
per acquistare terre e tesoro, vqdi un 
Genio italiano. — Il Portogallo che aveva 
tradito Colombo, ai vale dell’opera del 
veneto Cadainosto che discopre le isole 
del Capo Verde. — L’ Inghilterra che 
aveva sconosciuto Colombo si v.olge ai 
veneti Giovanni e Sebastiano Cabotto per 
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'■j . . . 

.cercare un passaggio al Catai dalla parto' 
di maestrale, ed essi discoprono iV .La- 
brador; e se sono essi, che dopo gli Zeno 
aprono le navigazioni polari, d’altra* parte 
fa poi Sebastiano Cabotto, quello che non 
aveva potuto il gran discopritorc del Capo, 
Diaz. Sebastiano Cabotto esplora e dà 
nome al gran fìuine ricco d’argento , il 
Kio della Piata, e questo fiume risalendo 
Sebastiano Cabotto scopre il Paraguai. — 
Si vale infine la Francia , che aveva 
sdegnato Colombo, del fiorentino Veraz- 
zani che percorre le coste dell’ America 
settentrionale fino a Terra Nuova, e per 
lui s’ode colà il nome di una nuova t'vancia^ 

— j\J[a vero* è pur troppo che dei tanti 
territorii dagli italiani allora scoperti non 
un palmo solo di terreno si rimase aH’I- 
lalial Fi perduto quel miglior momento 
l’Italia sola non 'ebbè una storia coloniale. 

— Non ebbe una storia coloniale ma 
l’a.vrà, — Sono deplorabilmente fallite le 
Colonie che si erano tentate a Ve'nczuela 
ed al i!i!essico, solo si mantengono le an- 
tiche di Barberia c..di Levante; ma non 
ci .mettiaino in grado , noi , pure di avere 
una storia coloniale oggi clic, vi ha . una 
Soeietà geografica ilaliana , che vi sono 
airestcr.o' 100 mila italiani , che Temigra- 
-zionu.iiàba>Ha^iconà^.di',I^^ per^bne 

r- 
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alKanno, cho' al Piata, aj Porìi,- in Cali* 

foriìia; fino in; Australia gl’italiani 'si mol- 

tiplicjiqpV-^ Vicon\inpÌano a^jren^Qrej^.stabil 

sede anche al -Giappone? • . r • 

* / 

g t 4 • * . -f ^ . • ••% f» 

. Vili. - ' 

. Ma siamo al principio dcL secolo XV^f, 
siamo alla prima di quelle circumnaviga- 
zioni ,(lcl globo ohe tanto a dì nostri . si 
sono moltiplicate da oltrepassare Ip mi- 
gliala : e se questa prima circumnaviga- 
zione non vedi capitanata da im nome 
iulianp , noi non perverremo all- ultimo 
della- gran navigazione senza che alta- 
mente ^vi figuri un' figlio d’Italia. ’ — -Qui- 
stionandosi ■ sedo isolo . Molucche occupate 
dal-; Po^'togall q • fossero ^entCoc fo -litie^ 
segn/iUi a Spagna 'dalla- 'BqUajdi- .AiIcs,- 
sandro -VI ^ (i - papi - n>e tfovano,- mano 
tutto), r Magellano, gran navigante .Porto; 
ghq^, ,per un- ingiustizia patita*, dal suo 
governai -si accóncia, "servizio * di- Spa- 
gna,- c^assiunp il, comandò flotta 

coliate quale- per Iq vie df- Cofoinbp j,4aJ 
ponendo <U Europa, vuol- riu^qii*e «‘idey.ftnfes 
deir Aspa ó pjer0iò;alle cqntesOrSfoluc^hga; 
j.. Noi- iÌJ^9 salpa rcon- ;V ftavi-^lal . 
vi i ì r *’ lH*ai?e,r al feud-o y.<^ 

m • W *» - 
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steggia tutto il Brasile e giunge nel gen- 
najo 1520 alle immense foci oella Piata: 
rimette alla vela nel novembre dello stesso 
anno sempre sperando * giungere , e mai 
non giungendo alla sospirata punta me- 
ridionale d' America. — Oh non vi fosse 
dunque il passaggio? In questo dubbio 
s’avvede che un giov'ane italiano della 
sua nave, il Pigafetta, scrive la relazione 
del suo viaggio; quel sembiante italiano 
gli ricorda il perdurante Colombo, e per- 
dura. - — Finalmente giunge allo strettp 
che è posto fra la Patagonia e la Terra 
del Fuoco. Lo traversa animoso lascian- 
dogli il suo nome — ed ecco la prima 
nave europea presentarsi' dinanzi allo . 
spettacolo di quell’ interminato e fino 
allora intatto Oceano^ le cui onde a guisa 
di enormi montagne si confondono col fir- 
mamento. Senza patir burrasca viaggia 
tre mesi e perciò quel mare chiama Pa- 
cifico; se ne togli un gruppo di Isole 
disabitate , niuno Incontra di- quegli' Ar- 
eipelaghi onde TOceanta è gremita, e na- 
viga nno alle Filippine. Ma quivi l'aspetta 
la morte che il coglie mentre gagHarda- 
mente combatteva cogl’ indigeni. 

' Sebastiano d’Eloamo sao ludgotonente 
assume il comando della fiotta che fra 
perioeU e perdite giange^ alle* disptitate 
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Molucube ; ma quiyi.le perdite si accre* 
seono; già delle 5 navi una sola rimano; 
già questa si .ritrova in estremo pericolo 
quando è salvata dalla maestria del gio* 
vane italiano che registrava Taudace na- 
vigazione! Là superstite, tocca le isole della 
Sonda, attraversa il mare indiano, e .gi- 
rando il capo ritorna in Ispagna, tre anni 
avendo impiegato a far quanto oggi può 
farsi in 80 giorni ! Il giovane, italiano , 
Pigafetta , depone innanzi alla Corte, di 
Spagna :la relazione, del primo .viaggio 
intorno al' mondo, e sotto il nome di Ma- 
gellano nella, fascia di -un simbolico globo 
scrive le onorevoli parole : 

, Priiuus, circumdedióti me. 

* ^ * * V • , 

f J - 

. ■ - IX. 

Ma dal racconto delle imprese dei po- 
poli europei , che .per fondarvi Colonie 
si contendono il nuovo^ mondo , 1’ Asia o 
rOceania , a poc.o a poco BCoiD.pari.<iCo e 
si perde il nomo italiano .clic prima t-i 
alto-, vi aveva suonato,, — Non vi rimane, 
non .yi continua • che il nome dei - mille 
missionari di Roma cui si devono molte 
scoperte fatte nel medio evo e m.oUissime 
delle, fatte; in i Asia, anche; nel tempo più 
feoeote; ai jjuaii . le .vertente' attuigli fra 
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la Chiesa e lo -Stato- non' ci torfanno^ di" 
l’endere il debito omaggio. — Rapido è il 
progresso delle Oiiropee Colonie, più rapido, 
il loro decadere, -dalle Britanniche in 
fuori* perocclvè sembra che la sola - In- 
ghilterra 'sappia dare un prepotente alitcf 
di vita a suoi stabilimenti coloniali,' da 
.Helgoland a Malia, dall^imracnso Canada 
ai Calcutta, dai. Capo di Buona* Spéranzà 
alla- Nuova Olanda. — - Oppressale -l’Italia 
dallo preponderanze ‘Straniere , mentre i 
suoi dotti beneficano colla scienza l’Europa 
ed il -mondo.': Dolio città -italiane la" sola 
Genova , quasi- a J ristoro ‘^deb torto - fattot 
ab suo gran coilcittaditìo , colle sud na« 
vigazioni transatlantiche non lascia che 
affatto vada perduto l’onore italiano. 

i 

X. 

• Coiniucìano nel secolo XVII, r viaggi ar- 
tici, ^i viaggi degl’inglesi che sulle òrme df 
Davis vanno in cerca del passaggio nord- 
ovest, e determinano la forma del- vasto mo- 
diterraneo che -si chiama Marc di Ba fiiiiyma. 
se in questo’ha l’Inghilterra il più ammira- 
bile -poema di energia- di perduranza e di 
sapienza, noi- l’ abbiamo colà di tre' secoli 
preceduta - coi»* fratelli Zeno -, - viaggiatori 
^ Veneziani* -cbé-td&ca’r •là-.Gvdelan^Rt"*(]J 
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la dissero Estotiland. E se oggi vediamo 
ridestarsi le voglie delle spedizioni polari, 
e r Inghilterra, la Germania, la Francia 
anelano alla ambizione di veramente ri- 
solvere i misteri del polo , V Italia che 
alfine sé stessa riconosce, entrerei a parte 
della magnanima ambizione; e nella qui- 
stione d’onde si -debba* procedere innanzi, 
avrà gran peso nella bilancia la voce 
autorevole del Presidente della Società 
Geografica italiana, che coi tedeschi'opina 
doversi procedere pei mari dello Spitzberg. 
—=■ Possa rdtaìia anch’ essa contribuire a 
meglio far conoscere al mondo la vasta 
tetra polare senza neve e coperta di bella 
vegetazione (lat, 13, long. 180 Grc'env. ) 
che r americano Long ha denominato 
Terra Wrangel: 

Seguono nel Secolo XVIII ai viaggi 
marittimi in -ogni senso, viaggi' ancor più 
difficili per terra in tutte le parti del 
mondo, in tutte le zone; attraverso i palu- 
dosi Pampas dcirx\merica, le gelate steppe 
della Siberia, ed i cocenti deserti dol- 
l’Africa. Kivaleggiano i Russi coglTnglesi: 
— "quelli da un lato giungono allo stretto 
che per essi discopre il danese Bering, 
dairaltro per la Siberia ‘s’ avanzano' "iii 
China^-c' nc solleviifTO' P ultimo’ lembo del 
mii?tcrit)sa' velo: questi' dallThdia prù- 
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cedono verso la Siberia, e guai se le due 
rivali potenze s’incontrano negli alti piani 
deir Asia! Al. loro urto il mondo da suoi 
cardini parrà scosso. 

XI. 

€ 

Ma lo spirito dei viaggi e delle geo- 
grafiche intraprese nel secolo XIX , si 
muta. L’Inghilterra cancella ruUiraa pa- 
gina, del monopolio delle Colonie ; lord 
John Russel dalla tribuna proclama la 
loro libertà. — Un pensiero di alta filan- 
tropia in prò deir umanità presiede ;ai 
viaggi pubblici e privati, alle spedizioni, 
alle esplorazioni , alle circumnavigazioni 
del globo. E già la stella d’Italia comincia 
a brillare di nuova luce : — già fra i 
grandi viaggiatori europei figurano l’as- 
sirologo Emilio Botta ( al grande istorino 
nipote) che scopre le ruine di Ninive sul 
Tigri: l’egittologo Rosellini, compagno di 
(3hampollion, cd uno de’ grandi rivelatori 
di quella misteriosa contrada: 1’ illustre 
Belzoni scopritore delle tombe di Tebe e 
Berenice, vittima del tentativo di penetrare 
fino alla città di Timbuctù oggetto di tante 
ricerche: l’archeologo' Provetti , che dal- 
l’Egitto portò in Italia i preziosi avanzi 
ond’ è ricco il Museo Egizio di 'forino: 
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* 

e finalmente il più grande di tutti, oggi 
solo gloriosamente rivendicato, Costantino 
Beltrami, che nelle sue vaste peregrina- 
zioni agli Stati Uniti trovò pel primo 
nel i823 le vere fonti del Mississipi 
suiraltipiano che da un lato versa le acque 
alla Baja d’Hudson, dall’altro al Mississipi e 
per esso al Golf) del j\[essieo mille leghe 
lontano. — Un recente decreto del Corpo • 
legislativo ha ordinato che la Provincia 
ove quelle fonti sono situate, debba Xìhia- 
marsi Provincia Beltrami, 

E già tocchiamo i viaggiatori viventi ita- 
liani che hanno operato e operano sotto l’im- 
pulso della grande e nuova istituzione, la So- 
cietà Geografica italiana, incominciando dal 
capitano Torello che ha spaventato i più 
audaci naviganti nel fare con picciolissima 
barca un giro attorno al mondo, c pas- 
sando agli altri molti degni dell’ onoro 
di medaglia fino al più degno di tal onore, il 
marchese Orazio Alitinoli che il Prcsidento 
chiama il suo valente Cireneo, e che per la 
u Fauna e 1’ Archeologia geografica non 
r> ha temuto nella Nubia e nella Tunisia 
n del Sud nè i miasmi pestiferi delle pa- 
n ludi, nò le zanne della pantera, nè i 
j? denti della cerasta, nè la rabbia di un 
n sole che gitta non raggi ma dardi di • 
n fuoco sul capo..)) 
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E col nascere di questa benemerita 
Società non ripigliamo noi veramente il 
prisco splendore, non ci ' eleviamo noi 
veramente a pari dello nazioni d’ Europa 
cui noi medesimi abbiamo apprestata ‘la 
culla, noi medesimi abbiamosi alto locate? 

— A Parigi- nel 1821 fondavusi la prima 
grande Società Geografica. ~ Nel 1830 
sorgeva quella di Londra che forma colle 
contribuzioni de’suoi membri 'un capitale 
bastevole a - mantener viaggiatori no’ più 
lontani paesi, e da guiderdonare chiunque 
progredir faccia il commercio c la scienza^ 

— Il generoso esempio fu imitato a Ber- 
lino,' a Érancoforte, a Rio Janeiro, a Vienna. 

— 13 Società geografiche vi ha in Eu- 
ropa, 3 in Asia, 4 in America — e ninno 
di essa ha avuto sì rapidi incrementi come 

la Società Geografica Italiana costituitasi • 
il giorno 12 maggio 1867, mostrando che 
a se i Geografi sono circondati dalla stima 
» di un popolo, coinè in Inghilterra, onorati 
n da un gran governo, come inFrancia ed in 
0 Russia, acclamati da un esèrcito di dotti 
n come in Germania, l’Italia doveva avere 
a ima Società Geografica nobile or grande 
?? come Tantica sua fama'. *• * 
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E la- salutano .con reverenza ed affettò 
le Società geografiche dei due mondi , 
e da ultimo ha levato la potente sua voce 
Tillustro scienziato Augusto Peterraann di 
Gotha che la proclama, mercè T impulso 
deironèrévole' suo Presidente e de’ 'bene- 
meriti suoi membri,' a ben' poche 'seconda.' 
■i — " t^'Essa, dice il dottissimo' tedesco nel 
BoUeiiino Geoffi'^ijtco ' da ini diretto, se 
novera fra i suoi membri oltre 46 Pro- 
fessori òi scienze naturali ed astronomiche; 
20 Ingegneri, 20 Marinai, 32 Consóli,' un 
gran numero di viaggiatori in lontanissime 
regioni; non chc'parecchi dotti di pi*imò 
ordine, in cima ar’* quali sta il commen- 
datore Cristoforo »Negri, capo dei Conso- 
lati d’Italia, il 'quale con un amore che 
tiene del sagriti zio’ se si presè^ indefesse 
cure per la" sua~ créaìiione ( perocché la 
Società da lui ripete la sua fondazione) 
viene impiegando a vantaggio di lei e le 
^ic estese relazioni e il suo vasto sapere. 
— Come Minerva dal capo di* Giove il 
Bollettino" Geotjmjico uscì- rigoglioso di 
vita ‘dal 'grembo della' Società. Il primo 
fascicolo solo porta una. serie di tali no • 
tiziò originali di viaggi cui ogni periodico 
più' provètto di scienze.' geografiche an- 
drebbe superbo di' pòter registrate.*» ^ 

Xal è la Societ*^*gs»i'gfftfica italiana di 
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altissimo augurio ed sn'v& sicura per noi 
di prosperità nazionale. 

4 

Egregi Giovani . 

L’Istituto nostro da ultimo ha goduto 
di un alto onore — dell’ onore di essere 
come corpo morale ascritto nel novero 
de’suoi Soci. — Questo non dico a pompa 
dell' Istituto , ma por eccitamento degli 
alunni , acciocché sentano essi più alta- 
mente il debito loro verso l’Istituto che 
frequentano ; mentre io 1’ animo elevo a 
finire il mio discorso colle parole del Pre- 
sidente all’ adunanza generale, del 18 di- 
cembre 1867 degne di essere, o giovani, 
alla memoria vostra raccomandato. 

sopratutto chiamammoallavuro l’Ita- 
r> liana -gioventù..— Divezzate, dicevamOj 
n divezzate, o giovani, -dall’ozio la vostra 
».età fortunata della gioja .degli entui 
rj siasmi. — Non vogliate aver tempra 
n d’insensibile ramo, quand’anche poteste 
n in. letai’go sperare la longevità della 
quercia. — Y^i siete il motO; che avanza, 
y il giorno che. spunta. — Unite alla no- 
y bile mente un . nobile cuore; — giovate 
n alla Patria di quel fervore che si lancia 
« al nuovo cd al grande 1 » 
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Nell’altima nostra conferenza, Egregi 
.Signori, dando con voi un rapido sguardo 
alla geografia del- globo e alle scoperto 
geografiche in cui tanta parte eboe il 
genio italiano, io esprimeva per la Patria 
nostra un voto in queste parole: « Vero 
è pur troppo ebe dei tanti territori dagli 
Itiliani allora scoperti non un palmo solo . 
di tei*reno si rimnsa all' Italia, e perduto 
quel migliore momento essa sola non ebbe 
una stòria- coloniale. Non ebbe una storia 
oolontale ma l'avrà r.... 

Ora per quanto appaja giusto che la 
patria di Mareo ♦ di Colombo sia 
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in Asia e nel nuovo mondo rappresentata, 
ninno immaginerà che possa l’Italia cVim- 
provviso divenire una potenza coloniale; 
e d’ altra parte nocivo sarebbe anziché 
proficuo pensare a coltivar terre al di là dei 
mari quando tante ne abbiamt) in casa 
d’incolte c spopolate, le quali già richia- 
mano l’attenzione e le cure d’uomini aman- 
tissimi della patria^ Gradatamente pro- 
cedendo però, ‘ e *rególà'ndo- 1’ emigrazione 
delle tante migliaja de’suoi figli nell’Ame- 
riea e nell’Australia, Tltalia che serba le 
due antiche e modesto colonie di Bar- 
beria e di Levante, ed una ne ha di Vai- 
desi nell’Uruguai, potrebbe l’Italia, ripe- 
tendo con migliori auspici e in pili adatti 
luoghi le. fallite^ prove a Venezuela . c . al 
ÌVlessiao, .aggiungere -.quando; che sia.. alla 
turrita jBua frante/un bel, serto- coloniale 
e c)ò.- potrebbe, in'^un^epqca fortunata, 
repoqa 'libertà , comm crcialij c (Cqlo4 
pklr, tpi^iiàta dàJl’Qtspcrienza ,/ ^inzionata 
d^lj^ storia ^ maestf a , della vita , 4?^ 
ziopb L... I *’> 

. K ponevi , ha ^ptpriq; che , piìi , d^ .quollq- 

pppia- farcir oonosoere^, 

srngvg. j scortà-^d^le^ : ccpnq'mifdm , . d 

più opportuni sistemi di .colpaizj&gsai^Hi 
gli^^rorijda»eyi^’e,. ìejvh^ù daiS^'^rc, 
uar'Jàs^cW' .te'BPH?. « 

la Metropoli e i popoli suoi figli, 
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Accompagnatemi, vi pi‘cgo, in un.isinte- 
tico sguardo alla storia, tra graade, e do- 
lorósa non- so qual più>..^^^o pur^4)ee.;Qftr 
Ionie, cui il genio italiano dischiuse il 
campo, e Tltalia rimase estranea. Che se 
di essa mio malgrado dovrò tacere, il mio 
silenzio medesimo abbia una voce, e col- 
Tesempio altrui per possibili colonie della 
patria santamente vi ragioni.” , j 

Cosi so toccato dello colonie del Por- 
togallo, della Spagna, e deirOlanda, raf* 
-fronterò- le colonie francesi colle inglesi, 
il raffronto vorrà dire: Guardati, o patria 
mia, dalbaiidacia di Francia che nel co-- 
Ionizzare molto acquista, poco mantiene"; 

0 tempra invece .rardorc do’ tuoi figli àl- 
Tattività della stirpe Anglo-Sassone - che 
modihea, perdura, ottiene e, mantiene, E 
comò -già' ti ha detto esempio delle, li- 
bere colonie agricolo degli ^ Stati. Uniti 
che tu devi prima colonizzare , queHe 
parti- di te che a. te ancor non si a,ggua- 
glianp, e . già b sovifi ima Società di Colo' 
nìzzazione per la Sardegna clip. con favo- 
revoli, -auspici la restauratrice opera -incQ- 
mincia, ‘possa cosi T attività, individuale 
procacciarti fuori un giorno alta ventura 
coloBkiale degna -della tua faina,. degna 
della patria di^Màrcó Polo e di’ Colombo, 
!r--i -.Ma 4’àmpKiT^ino /semprp J 4uoi rfigìi 
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che ia base del rassodarsi in casa, come 
dell’ estendersi fuori in colonie, è ima 
•ola: lavoro ^ lavoro lavoro. 


. n. 

Una nave salvò ì figli dell’ uomo dal- 
j’ultima cataclisi delle acque e le tre prime 
colonie dei Noachidì ripopolarono la terra; 
ma l’Asia vide la prima e più grande 
anormalità sociale, il primo eccederò delle 
nazioni in Iraperii, anzi nei più grandi 
Imperli della terra. Ebbe nell’elevato suo 
centralo ripiano i nomadi pastori, tratto 
tratto quinc i irrompenti a desolare il mondo. 
A levante l’ impero che prese nome di 
Celeste con quel popolo chinese autichia- 
«imo cbe parve nato a stazionarla civiltà. 
Ad occidente gl’imperi dei Sardanapali 
cbe con folle orgoglio s’intitolarono re dei 
re. Nelle sue tropicali penisole ebbe la pen* 
isola dì mezzo col più antico dei popoli 
il cui linguaggio sembra essere stato Io 
stipite di tnlte le umane lingue, la pen- 
isola che per la sua naturale ricchezza 
doveva di continuo a sè attrarr? sulle 
navi il gran pellegrinaggio delle genti; 
0 finalmente ne’ suoi lidi occidentali, e fra 
la penisola Avabiea e 1’ Asia inittoTe su 
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quella piccola striscia di spiaggia sirìaca 
che guarda il Mediterraneo, un picciol po- 
polo che fu nondimeno il più grande del- 
l’antichità. 

Ed ecco i Fenici, i padri della navi- 
gazione, dell’industria e del commercio, 
i primi e i più gran colonizzatori; i pro- 
pagatori della grande invenzione dell’ al- 
fabeto; ecco la gente che innanzi ad ogni 
altra, perchè sedeva marina marina tutta 
in sul 'Commercio, ebbe reggimento demo- 
cratico, c nel sempre dispotico. Oriente 
si governò a popolo raggiando intorno la 
libertà fin dove giunsero le innumeri sue 
colonie — nel Mediterraneo, nel Mar Nero, 
nel Mar di lilarmara, nelle Isole dell’ Ar- 
cipelago, sulle coste d’Italia, d’ Affrica, di 
Spagna, ed oltre le colonne fino a Ceuta 
«la un lato, fino all’ultima Albione dall’ altro. 

Oh qual singolare contrasto qui ci pre- 
senta l’antica istoria! I\Ientre d’una parte 
Assiri e Babilonesi, Medi e Persi, segui- 
tando irruenti conquiste, e su città ro- 
vesciando città, seminavano di sacchéggi 
u di rovino le vie che percórrevano; dal; 
Taltra p'artò ì Fenici' sopra una strada 
ben più lata,'" per le" vie dei mari fino 
àir ultimo/ Occidente facevano sorgere 
mill'e <-e' mille 'fiorenti citlà/Ó'colle scienze 
oneVe madre la n^'igàzione, tutto quelle 
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arti v’ introflucevano clic fanno riposato 
e bello il vivere civile. — Non v’ha parole 
più efficaci a dimostrare colla ricchezza 
della madre patria la prosperità delle 
colonie fenicie nelle loro libere relazioni 
commerciali con essa, di quello che il 
lamento di Ezechiello sulla caduta di Tiro. 

u 0 figlio deH’uomo, comincia un la- 
n mento sopra Tiro. — A Tiro posta in riva 
« al mare, negoziatrice coi popoli in molte 
a isole, dirai: così ti parla il Signore; — 
n O Tiro, tu dicesti: di compita bellezza 
^ son io: assisa nel cuor del mare con 
a abeti di Sennir hanno fabbricato me 
» e le mie navi, con cedri del Libano le 
» mie antenne, colle querele di Basan i 
” remi, i banchi dei rematori con bosco 
^ delle isole d’Italia. Lino vario di Egitto 
” fu tessuto per le mie vele, giacinto e 
^ porpora dell’isola di Elisa per le mie 
'> bandiere. — Miei vogatori furono gli 
» abitanti di Sidone c di Arado; piloti 
» i sapienti miei, ed erano in me i vecchi 
» di Biblo per riparare gli sdruciti miei 
» legni. Tutte le navi del mare e loro 
» marinai venivano a trafiicaro con me. 
« Persi, Lidii, Libii combattevano nelle 
" mie file. Munivano le mie mura i fi- 
^ gliuoli di *^rado appendendovi gli scu> 
» di per adornarle. Quei di Tarsis 
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« (Spagna) portavano 'Ogni ricchezza, ar- 
p genio, stagno, piombo a popolare i miei 

r> mercati Vasi di rame mi recavano, 

j? .Ionia, Jubal e Mosoc. Cavalli e muli 
n Togorma (Cappadocia). Dedan i denti 
di elefante e l^ebano. I Sirii frequen- 
n tavano le mie fiere con ismeraldi, co- 
n ralli, rubini, e porpora e tele lavorate 
e lino e cotone ed |Ogni merce. Giuda 
V ed Israele mi offrivano balsamo, grano, 
» miele, olio, e resina: Damasco vini o 
« lane di color vivace: Dan<e la vaga- 
« bonda Grecia e Mosci ferro operato, mirra 
» e canna odorosa. L’Arabia, ed i prin- 
« cipi di Cedar, fatti commessi miei, agnelle, 

« profumi, gemme, oro — Ahi Tiro 

” Tiro, tu fatta paragone di saviezza e 
^ di beltà perfetta, riboccante di dovizie, 
» coperta di gemme, di topazi, di diaspro e 
” crisolito, e berillo e zafiiro, perfetta 
’> nelle vie tue dal di che fosti fabbricata, 
ora morrai di mano degli stranieri, o 
37 al suono del tuo gemito scenderanno 
-« dalle navi quanti tengono il remo: 
77 marinari e piloti verranno a terra e 
» piangeranno amaramente e diranno ; 
« Come peri Tiro cho nel giro di sue na- 
:j vigazioni abbracciò per mare popoli 
77 tanti, e che nella moltitudine delle do- 
77 vìzìq sue a de’inoi pojrtiU an icclùi ro 

77 della terra? 77 
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IH. 

> 

Percljc il lungo tema mi stringe, delle 
colonie Cartaginesi altro non dirò cIjc 
tenute con fede punica e sotto T ombra 
' del mistero furono un antitesi delle fenicio, 
benché Cartagine fosse in origine colonia 
di Tiro: altro non dirò delle Greche tanto 
famigerato quanto, numerose, che, per si- 
stema coloniale, si potrebbe dirle una con- 
tinuazione delle Fenicie tinche fiiron te- 
nute libere .dalla. democratica Atene. E 
nulla dirò delle colonie di Roma, le quali 
altro ,non furono che un vasto sistema di 
stazioni militari con cui intese prima ad 
assimilare a sè ITtalia o poi ad assicurare 
la conquista del mondo, e che questo van- 
taggio ebbero almeno sulle colonie mili- 
tari moderne d’Austria e di Russia che 
le romane riuscirono a formare la stirpe 
latina., dell’ occidente d’ Europa. Voglio 
bensì a chiare note registrare i. caratteri 
del .sistema coloniale fenicio-greco che 
i.o .proclamo sistema modello...—, sistema 
primo ed. ultimo, w— perocché le; moderne < 
colonip d’.Eiiropa tanto ^da principio si 
dilungarono Ida esso,- quanto ^poi^ grada- 
tajDxente.raceQsjrandoyùii danno .oggi, con 
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bella resipiscenza manifesto segno di vo- 
lersi a quello completamente accomodare. 

— Tenere le colonie in conto di figlie 
maggiorenni e in modo che liberamente 
potessero provvedere a sè medesime e ai 
proprii bisogni: libero ogni traffico loro: 
non altro legame colla metropoli che quello 
del rispetto di figlie verso una madre , 
amorosa: — ■ tal’ era il sistema coloniale 
Fenicio-Greco che nato sulle libere sponde 
del Mediterraneo doveva essere impron- 
tato di quella civiltà che i popoli dalle re- 
lazioni commerciali apprendono , e che 
nel medio-evo non poteva avere un river- 
- bero se non che nelle colonie delle re- 
pubbliche italiane, e in quelle di Genova 
particolarmente. 


IV. 

Chi avrebbe mai detto ai Fenici che, alleati 
ai Faraoni d’Egitto, partendosi dal golfo 
di Suez fecero dell’Africa quella prima e 
più antica circumnavigazione, che forse non 
continuò perchè il canale dei Faraoni che 
dal Nilo metteva al Mar Rosso andò interrato; 
chi avrebbe mai detto ai Fenici; che dopo 
lunghi e lunghi secoli un altro picciol po- 
polo di quella penisola occidentale d’Europa 
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che essi chiamavano Tarsis (la Spagna) 
o fu lor colonia, anzi per le miniere la 
loro America, chi avrebbe lor detto che 
questo picciol popolo , il portoghese , ri- 
aprirebbe poi una imperitura circumnavi- 
gazione dell'Africa! Allo storico lo stu- 
diarne le cause. — Non isfugga intanto 
• alla considerazione del geografo , che ha 
l'Asia tre penisole tropicali, T Arabia, 
l’India, e Tlndòcina che si projettano nel 
mare delle Indie, come ha 1’ Europa tre 
penisole meridionali, la Spagna, l’Italia e 
la Grecia che nel Mediteraneo si avan- 
zano, e che sembrano avere colle asiatiche 
una corrispondenza geografica non meno 
che storico-coloniale. — E se è nei dt?creti 
della Provvidenza che le terre al com- 
mercio meglio situate, sui mari debbano 
avere, ognuna' la lor volta, un’epoca lu- 
minosa nella storia commerciale e colo- 
niale, non parrìi certo senza cagione che 
se l’Arabia che guarda il mare delle Indie 
e il Mar Rosso, potè nel medio-evo, ri- 
generando' l’arto e la scienza, insieme pa-' 
droneggiare il mare delle Indie ed il Me- 
diteraneo, se potè in Oriente estendersi 
fino al Gange, in occidente fino al Tago, 
e piantare nella penisola Ispanica l’ultimo 
e più ricco e più fortunato de’ suoi sta- 
bilimenti; potesse poi la Spagna cntusia- 
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stlcaniento cristiana dopo una lotta na- 
zionale di 5 secoli liberarsi dai Mori mns- 
snlmani, e potesse il Portogallo, il piccolo 
Portogallo che a ponente si specchia nel- 
l’Atlantico, usufruire primo della vittoria, 
primo entrando in queU’arringo .che Dio 
apriva nei mari al popolo di Cristo por 
compiere la grande e nazionale riscossa 
sul popolo imisulmano, — Non si è pen- 
sato, non si è detto, ina V impresa delle 
colonie moderne non fu che un seguito 
della lotta secolare fra i segnaci delTEvan- 
gelo e del Corano, una Crociata marittima 
rivestita del medesimo carattere commer- 
ciale delle arabiche conquiste, Crociata 
che riuscì a togliere agli Arabi il dominio 
del mar dello Indie, come le repubbliche 
italiane avevano lor tolto il dominio del 
Mediterraneo. Chi ne fosse maravigliato 
pensi che la lotta politico-religiosa e 
commerciale delle duo credenze, inco- 
minciata dall’Egira, continuata nei secoli, 
dura tuttavia, anzi sembra oggi ravvi- 
varsi non solo in Asia, ma anche in Africa, 
dove l’Islamismo avanza invadendo i pa- 
gani del centro, e rendendo più difficile 
il progresso futuro, della trasformazione 
dei pagani 'in cristiani. 
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V. 

I tempi erano maturi. — L’Europa si 
dischiudeva a quella vita che le avevano 
apparecchiato le nostre repubbliche. — 
Tre grandi scoperte, la stampa , la pol- 
vere, la bussola coll’ astrolabio, la pone- 
vano in. grado di profittare della sua 
geografica configurazione, dei suoi seni 
de’ suoi golfi, delle sue isole, e di quella 
estensione di coste che della più piccola 
hanno fatto la prima e la più grande , 
la più atta al commercio , la più ricca e 
più popolata parte del mondo. — Tutto le 
diceva essere ornai tempo che uscendo 
dal Mediteraneo e dal Baltico pigliasse 
assoluta padronanza degli Oceani. — Se 
non che 1’ Europa entrava nel marittimo 
arringo in un’ epoca in cui la Monarchia 
assoluta trionfava di due elementi ben 
fra loro diversi, del Feudalismo e dei 
Comuni; e mentre i suoi diversi regni si 
unificavano in masse compatte a nazio- 
nalità, schiacciava essa da un lato i pre- 
potenti feudatarii , calpestava dall’altro 
quelle repubbliche che nelle loro colonie 
del Mediterraneo e del Mar Nero avevano 
tentato restaurare il sistema fenicio-greco. 
Di che ammirarsi se l’Europa esordi con 
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im sistema coloniale al fenicio totalmente 
contrario, e se mentre i suoi re facevano 
campo r Italia delle loro crudeli ambi- 
zioni , i marittimi suoi regni versavano 
negli Oceani le nuove flotte per coloniz- 
zare l’ Italia deir Asia , 1’ India, caduta 
sotto nuovi e ben più fieri mussulmani, i 
■Mongolli, rindia che mentre forstJ dall’Eu- 
ropa aspettava liberatori, invece di libe- 
ratori ebbe, almeno da principio, nuovi 
e più crudeli tiranni? 


VI. 

BANDIERA PORTOGHESE • 

« 

E l’età deU’oro del piccolo Portogallo : 
vi regna Giovanni di Braganza, ma anima 
del regno è il giovinetto suo figlio Enrico 
fior di cavaliero che ha un pensiero, un 
intendimento, una passione — il mare. — 
Quindi la bandiera portoghese è la prima 
che si slancia nell’Atlantico, ma non osa 
attraversarlo. — Da lei cominciano le 
ardite navigazioni che, oltrepassato il Capo 
Non, fra pericoli , paure e benedizioni 
papali, percorrono tutta la costa d’ Africa 
in cerca della punta meridionale da cui 
ripiegare sull’ India. ' 
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I*artolomGo Diaz nel 148G innoltrancìosi 
arditissimo, senza avvedersene l'oltrepassa. 
— La tempesta imperversa , la ciurma 
mormora, ei retrocede; ed ecco gli si para 
innanzi il gran promontorio che egli 
Caho fempestoao , e Giovanni II chiama 
(I! Buona Speranza. — Sei anni dopo si 
sparge la nuova che il ributtato, il tra- 
dito Colombo aveva scoperto un nuovo 
mondo. I Portoghesi punti d’ emulazione 
raddoppiano sforzi, e Vasco di Gama nel 
.1408 approda tìnalmente alla costa di 
•Malabar , nell’ India, c patteggiando coi 
])rincipi sottoposti al gran Mogol fa stanza 
a Calicut^ mentre re Emanuele II, si in- 
titola, prima di esserlo, signore della na- 
vigazione e del commercio dell’ Africa , 
doli’ Arabia, della Persia e dell’India! 

Ma già Almeida con 22 vele mandato 
viceré dell’ India da Calie ut si estende 
tino a Ceylan, dove pel trattato cogl’ in- 
digeni delle 254,000 libre di cannella co- 
minciarono le crudeltà lusitaniche. — Già 
' Albiiquerqne, chiamato il Marte porto- 
ghese, prende d’assalto Goa, dopo Calicnt 
la più importante città della costa del 
Malabar , e la fa capitale dell’ impero 
Indo-Portoghese. — Concepisce la gigan- 
tesca idea di chiudere il mar Rosso ed 
il golfo Persico. Aden a stento dagli Ai’abi è 
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H^lvata^ ina sulla fortezza di Ormns svcii* 
to!a la bandiera portoghese. 

In America il Brasilo scoperto da Cn- 
l)r^ll — in Africa da Sofala a Socotora — 
nell’India da Din al capo Comorino -- nella 
Oceania gli Arcipelaghi delle Moluccho 
e della Sonda. — Tre centri-emporio in- 
torno a Goa: Orinus^ Ceylan'o Malaeca., 
ecco riinpero Indo-Portoghese che a guisa 
di meteora si mostrò, balenò, scomparve. 
— Scomparve perché primo si fondò sul 
monopolio, .sulla restrizione, accompagnati 
dal fanatismo religioso e dall’ inquisizione, 
seguiti dalle maledizioni degli indigeni. 
Lisbona dopo avere, per mezzo secolo 
appena, fornita rEurbpa dello merci delle 
Indio, non resse con picciole forze alla 
stragrande improvvisa ricchezza, e nel 
1580 cadde sotto il giogo della ninnar- 
chi a Spagnuola. 

Iti tornata poi autonoma, data dinastia 
al più grande impero d’America, U Bra- 
sile, oggi per le sue immense ma misere 
colonie dell’ Africa australe confida nelle 
sue forze coloniali e principàlmente in 
quelle di Goa, isola che in Asia conserva 
capoluogo di sue colonie. 


Digitized by Google 



44 


LE COLONIE 




VII. 


I 


BANDIERA DI SPAGNA 


E adesso gli orgogliosi Spagnuoli muo- 
vono alTarringo aperto nel nuovo mondo. 

— Alle mostre che di colà Colombo aveva 
portato sognano che colà vi sia un El- 
dorado con montagne d’oro, strati d’oro, 
fiumi d’oro: sogna Madrid di rivestirsi, 
come Tiro, e senza lavoro, di gemme, di 
topazii , di diaspro e crisolito e berillo. 

— Le navi ispane oro domandano, e dove 
oro non è, acà-nada 1[^qui niente), e rivol- 
gono dispettosi le prore, — Oro doman- 
dano i superbi Castigliani, e tutto in casa 
abbandonando si fanno Conquistadores che 
sembra loro la professione più luci’osa e 
fu invece la più funesta alla Spagna. Col 
moschetto e col cannone che gli atterriti 
indigeni chiamano fulmini, i Conquista- 
dores non conquistano, macellano. I tesori 
di Montezuma nel Messico allettano Cortes 
che col misero re tutto un popolo a ci- 
viltà innoltrato disperde, annichilisce. — 
Le immense ricchezze deH’Iiica Atahualpa 
r^l Perù muovono l’ingordigia di Bizzarro 
che alla dinastia degl’ Inca e al popolo 
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più eivilo d’America apro una vasta tomba. 
— E Alvavado, e Alraagro, e Aloiizo, c tutti 
egualmente sono spinti da eguale avidità 
di distruggere c tesoreggiare. — Povera 
stirpe indigena, tu sei condannata a scom- 
parire dalla terra! — E tu tesoreggia 
pure, malaccorta Spagna! Tu rinnovelle- 
rai la favola del re Mida, che da Giove 
ottenuto in grazia divenisse oro quanto 
ci toccava, oro divenne, ma il re Mida , 
cui il mito applica a ragione le orecchie 
d’asino, in mezzo all’oro morì di fame. 

Non appena però comprese la Spagna 
che oltre allo estrarrò i preziosi metalli 
poteva condannar gli indigeni ad un la- 
voro non meno proficuo, cioè alla colti- 
vazione della canna di zucchero, del caffè, 
del tabacco e del cotone , risparmiò al 
moschetto ed al cannone (Servi a servando) 
le misero reliquie della stirpe rossa e la 
condannò a cascar morta di fatica sotto 
la sferza o il bastone. — Però il pietoso 
vescovo Las-Casas scriveva alla corte di 
Spagna queste parole: — u Protesto da- 
n vanti e a Dio e a tutti gli uomini che 
r> vivono in questo tempo- e vivranno di 
5) poi', che questi 45 -anni il mal go- 
jj -verno la crudeltà e lo tirannie che- 
jv 1’ autorità Esercitò' ed esercita* in Anie-* 
,*) rie» À nome. del-fCy- -vi -ha.» fatto «lorire 
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5> più di 15 milioni d'indiani senza reli- 
j) gione, j) E da questa pietosa relazione 
venne un grandissimo male, — la ne- 
fanda tratta dei negri incominciò, inco- 
minciò Tabominevole mercato della carne 
umana, che la benefica Inghilterra non 
ha potuto ancora ’airintutto sradicare dal 
nuovo mondo. L’avaro castigliano, dalla 
forza del Negro misurò il guadagno, ob- 
bliando che lo schiavo piange, non lavora. 

Carlo formato il Consiglio delle Indie 
a Madrid^ aveva posto le basi del tiran- 
nico sistema coloniale: — Dessero le colonie 
tutti i loro prodotti alla sola Metropoli: 
essa sola le provvedesse di merci europee. 
Ai soli Castigliani diritto di negoziare. 

Figlio di Carlo V, Filippo li, questo 
Tiberio delle Spagne, questo frate inco- 
ronato sotto il cui regno il regno della 
inquisizione pesò suU’Europa e la schia- 
vitù parve soprafare il mondo , ebbe 
un immenso impero coloniale che dai mari 
abbracciò tutta la terra , quando alle 
Indie occidentali di Colombo (per la ri- 
unione del Portogallo alla Spagna), ag- 
giunse il dominio dello Indie orientali, o 
nello Filippine che gli diè Magellano ebbe 
in Manilla una capitale delle Colonie che 
fu contralti, emporio tra la China, la Coc- 
e l’JucUa uu Iato; il Mc^siuo, 
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il Perù e la restante America dall’ altro. 
Sterminato impero! — Aveva ragione l’or- 
goglioso Monarca di dire: ne’ regni miei 
mai non tramonta il sole. — Si , ma di 
che mali, ^i che sciagure della misera 
umanità, non era testimonio il benefico 
astro del giorno nel periodico suo giro sul 
malefico impero ! 

Spunta, 0 divino sole, su quella Manilla, 
su quelle isole Filippine che sono un vero 
paradiso terrestre, ricche di ogni ben di 
Dio, c vedi lo squallore, l’abiezione, l’ab- 
brutiraento cui le riduce questo Filippo H. 
— Elevati su Goa che tu detta la perla 
del Portogallo, e vedi su quella natura 
esuberante di vita l’ostinato spaguuolo 
tutto in sul reprimerne la fecondità. — 
Giungi, 0 sole, colla gloria de’ tuoi raggi 
più puri su queir Italia che tu rallegri, 
e la tirannia di Filippo II contrista. — 
Illumina, o sole, in Ispagna il gran palagio 
del tiranno, rEscurial, che getta le cupe 
sue ombre fin sui resti della famigerata 
Alhainbra dei Mori: e là sulla gran piazza 
di Madrid vedi un popolo frenetico, ac- 
calcato interno al piu orrendo degli spet- 
tacoli, uìi (xito di fade! -r- Ascolta i la- 
mefiti, le grifiij:. degli arsi vivi sacrificati 
in olocausto a un Dio di paco e d’^niorpi 
Ahimè puoi tu niEacore il benefico tuo 
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raggio alle fiamme divoratrici della mi- 
sera umanità! — Rifuggi a tanto abominio 

0 corri ad intiepidire col tuo raggio le 

tropicali acque dell’ Atlantico. Ma che ? 
uno spettacolo non meno »tr#ce dovrai 
illuminare. Lasciando le coste d’ Africa 
veleggiano quel mare navi che dietro si 
lasciano un nero solco, ond’ esce un lamento 
gorgogliato nella strozza di miseri ed of- 
fesi. — Quelle navi sono stivate di Negri, 
e se mille ve n’ha cento di essi appena- 
giungeranno alla terra della schiavitù : 
gli altri sono gettati pascolo dei pesci, 
il mare è semiriato di cadaveri, e., 

Ma basti basti oggimai di Spagna che’ 
daH’oro convertito in flagello, o dalla re- 
ligione di Cristo tramutata in persecu- 
zione, tal colpo ricevè" da cui nón si ri- 
ebbe più mai. — Dio assista le Repub- 
bliche, le quali si sono in America for- 
mate degli avanzi di queU’impero, onde a 
Spagna non resta che Cuba la quale ogni 
dì minaccia staccarsene; e possa la Spagna* 
che oggi •'finalmente ha saputo con una 
gloriosa rivoluzione liberarsi" dai Borboni, 
tante felicità conseguire quanti furono 

1 danni che 1 b' procacciarouo r due re- 

gnanti più ‘funesti tiirEuropa,* Carlo V* e 
Filippo* • ; - . - - 
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Vili. 

i * 

nWDIERA OLANDESE 

Mpjflio mi popolo di pezzenti che nn 
popolo di eretici , soleva «"lire questo. Fi- 
lippo II, appareccliiamlGsi .a punire nei 
Paesi Bassi il popolo clic marina marina 
seduto sul mare del Nord doveva entrar 
terzo ncirarringo coloniale, e che insor- 
gendo allora contro Finquisizione, Filippo 
chiamava di pezzenti perchè si bruttavano 
le mani nel lavoro. Ma i pezzenti lavo- 
ratori avevano detto al mare: fin qui,' tì 
non più oltre di qui, e il mare obbediente 
aveva rispettato le dighe, aocarczzatc le 
dune. Gli dissero allora: irrompi e som- 
mergi i crudeli nemici; e il mare dilagò 
dalle aperte dighe, ed aiutò l'ira del popolo 
che dietro l'eroe Guglielmo il Taciturno 
disfece frati, soldati, e carnéfici’di' qnel duca 
d'Alba che aveva coperto i' Paesi Bassi 
di patiboli, di stragi e di mine'. — E sorse 
la repubblica delle Sette Provincie Unite 
che fu poi Statolderato, indi regno di 
Olanda; e vide il Neerlandese che vinta 
la Spagna in casa e per terra, doveva 
esterminarla sui campi del commercio e‘ 
della navigazione, 4 
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Imparato a dominare TOceano fino dai 
tempi dei re del mare, colle navi costruite 
dai forti legni delle rive del Baltico, coi 
migliori marinai fattisi alle ricchissime 
pesche, la gente fiamminga attiva, paziente^ 
nettissima, perdurante; come le repubbliche 
italiane fattasi grande nelle arti, e colle 
arti nelle scienze , giunse in brev’ ora a 
farsi la prima delle marittime potenze. — 
Creò una Compagina delle Indie, e co’suoi 
celebrati ammiragli in due successive spe- 
dizioni i domimi orientali che dai Porto- 
ghesi erano passati a Spagna, da Spagna 
passarono airOlanda. Crescendo in audacia 
quanto in fortuna, la Compagnia, cercato 
un gran centro , lo trova nell’ Arcipelago 
della Sonda, e neirisola di Giava fonda Ba- 
tavia che diviene capitale famigerata del- 
l’India Olandese, ben più che Goa noi fosse 
della Portoghese. Sulla via incontra gli 
Inglesi che colà anch’ essi già colonizza- 
vano. Gli Olandesi con essi vengono a patti, 
ma presto, bisogna dirlo, rompono la data 
fede , assalgono proditoriamente le fatto- 
rie Inglesi di Banda, torturano ed impic- 
' cane tutti i colpni britannici di Araboasia, 
meno quattro perchè portino in Inghil- 
terra la cruda novella ! E l’ Inghilterra, 
non ancor forte abbastanza, tollerò in si- 
lenzio, ma parve dire all’Olanda: ti aspetto 
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a Terra Nuova! — Nella guerra che indi 
ebbe cogl’inglesi ben l’Olanda si coperse 
di gloria e mandò il suo ammiraglio Riiitor 
ad arderne la flotta fino sul Tamigi. Ma 
in America la compagnia olandese delle 
Indie occidentali non fece frutto per la 
vicinanza della rivale offesa e già dive- 
nuta potente. — In Asia 'però , diciam 
breve, la compagnia olandese delle Indie 
Orientali conquistò provincie e regni, s’im- 
padronì del traffico colla- China, col Giap- 
pone, e benché le successive vicende le to- 
gliessero quel primato marittimo che le 
appartenne per tutto il secolo XVII, essa 
rimane tuttavia, dopo l’Inghilterra, l<i piiV 
gran potenza coloniale del mondo. Gli 
Olandesi nei possedimenti asiatici sopra 
un territorio fertilissimo di oltre 460 mila 
metri quadrati hanno una popolazione as- 
soluta di ben 19 milioni,- di eui 33,000 
Europei , 234,000 Chinesi, 45,000 Indù o 
17,800,000 indigeni all’incirca. 

Ma chi spiega ora un fenomeno che la 
storia coloniale ci presenta? Gli Olandesi 
non solo emularono ma superarono nelle 
violenze i Portoghesi e glh Spagnubli me- 
desimi! Per guarentirsi il monopolio delle 
speziarle d’ Oriente dichiararon guerra sino 
alla natura, e limitandone la coltivazione 
ai luoghi dove essi soli dominavano, in ognr 
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altro la vietarono sotto pena di distin- 
zione e di morte! — Come potè questo 
fare T Olanda con un popolo d’indole si 
calma, di specchiate virtù pubbliche o pri- 
vate , neir atto medesimo che il suo più 
gran pubblicista Ugone Grozio sosteneva 
contro ringhilterra la libertà dei mari ? — 

La Compagnia era retta, è vero, da uo- 
mini freddi, tenaci, tutto calcolo per Tin-' 
tcresse del loro paese, e trovata aperta 
la via del monopolio la percorsero tino 
airultimo stadio. — Ma è in questo il vero 
interèsse dei popoli ? — La quistione è 
già sciòlta, e come venne. per Tlnghilterra 
il giorno della prova, cosi può venire per 
rOlanda. — Il monopolio della bandiera / 
olandese • non è ancora tanto modificato 
che non si possa ripetere all’ Olanda ciò- 
che il gran Target diceva delle Colonie: 
Quando il frutto sarà maturo, di per sè 
medesimo cadrà dairalbero. • ' 


. • • - • IX. 

B.4!^DIER.i . FRANCESE RiNWERA INGLESE 

• E siamo alle Colònie di Francia e dTn- 
ghilterra. — Gol raffronto cui la storia con- 
lida le sue >più alte ragioni , vediamole 
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ciiti’ainbo nelle ardite navigazioni , nelle 
- oroiclio imprese, nella lotta gigante, onde, 
sul grande elemento di eoinanieazione e 
di vita disputandosi la palma , colla di- 
struzione onerano la creazione. Umani 

A. 

destini! 

L'ima e l’altra incominciano a colo- 
nizzare prima in America, in Asia poi 
quando airomigrazione dà campo la per- 
secuzione religiosa. — I Puritani Ibridano 
a Boston. un primo, nucleo di quelle co- 
lonie clip poi furono gli Stati Uniti. — Uli 
Ugonotti bì 'mìvAìì di Francia in America, 
c nella Florida fanno Colonia. — NeirAine- 
rica settentrionale i Puritani non trovando 
l’oro che nella meridionale aveva ròviuato 
gli Spago noli, si danno al l’indefesso lavoro 
di quella vergine terra, e la colonia pro- 
spera , e in colonie si estende: ma non 
prospera quella degli Ugonotti che abban- 
donata a sè medesima presto langue o 
muore, 

Inghilteuua Klisabetta, la gran Re- 
gina che eoi bonetici al suo popolo si lava 
la macchia deh sangue della Stuarda, vin- 
cendo l’invincibile Annada di Filippo II 
pone le basi della potenza inglese.-— Drake, 
rammiraglio vincitore, visita tutte le costo 
deir America è fa il secondo gira del globo. 
— In FijaNCIa Francesco 1, il re cavalle- 
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rosco^ con Vcrrazzani tenta la Carolina e- 
Terranuova, con Cartier il Golfo di S. Lo-^ ' 
renzo, dove si fondano le colonie francesi 
del Canada, cosi chiamato dall’ acà-natZa 
(qui. niente oro) degli spagnuoli, e dove la 
iVancia si prepara umiliazioni e sventure. 

In Inghilterra Cromvello, il Protet- 
tore, per abbassare l’Olanda sorta a gran 
potenza, fa il Codice marittimo che consa- 
cra il monopolio , V Atto di navigazione^ 
baso del diritto pubblico in mare flncliò 
r Inghilterra addottrinata dall’espcrieùza 
non comprenda essere necessario lacerarne 
fin l’ultima pagina, — Prosperano e in- 
grandiscono con quel Codice, a spese delle 
altrui, le Colonie inglesi; e possiara dire 
con l’ingegnosa similitudine di un moderno 
pubblicista, che seppe l’ Inghilterra nel- 
l’infanzia avvolgersi come il filugello in 
fascio protettrici, ma seppe anche a tempo 
spogliarsene e gettarle da se lontano. 

In Francia il gran Colbert, ministro di 
Luigi XIV, per rimediare al disordine delle 
finanze, col Sistema mercantile yO Bilancia 
del commercio eleva a raetodo^la teoria 
restrittiva e protettrice , che pur troppo 
dura nella mente degl’ingannati da male 
inteso amore del paese. — Ma sebbene quel 
sistema fosse utile allora alla Francia, il 
gran Colbert- non ne avrebbe titolo abene- 
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mereiiza se eì non fosse stato il vero crca- 
tore^ della marina francese, ed il sosteni- 
tore e protettore delle colonie francesi 
nel Canada. — Ma Luigi XIV non potè 
dire impunemente: lo Stato «o. Per la 
sovverchia sua ambizione le Colonie del 
Canadà furono perdute , e alla pace di 
Utrecht cedute airinghilterra. 

E adesso la Francia dall’isola di Mada- 
gascar grandeggia in Oriente , fa centro 
a Surate, poi a Siam , si fissa a Pondichey, 
ed occupate le isole di Francia e di Bor- 
bone, ecco il genio di Labourdonnais che 
fuga la squadra inglese e prende Madras; 
ecco il suo rivale Duplex che nel comando 
gli succede, e alle foci del Gange e al capo 
Comorino sventola la bandiera francese. — 
Duplex detta la legge al gran Mogol, e 
ai più potenti Nabab deirindostan. — Ma 
la Francia che aveva sacrificato Labour- 
donnais alla gelosia di Duplex, richiama poi 
Duplex e lo lascia morire nell’ indigenza, 
offrendo alla rivale occasione di elevarsi su 
di lei a sterminata grandezza. , 

La grande compagnia inglese dell’Indie 
Orientali da piccoli principj si era rapida- 
mente innalzata a potenza commerciale e^ 
politica, e dalle Colonie dell’India ritraeva 
rihghilterra immense ricchezze. Le vit- 
torie francesi turbavano i sonni della Com- - 
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pagiiia , quando due grandi Ingiuri iigli 
dulia fortuna, Olive ed Hastings, si j>iu- 
pungono di annientare la potenza liuu- 
ucsc c quella insieme del Gran Mogol, u 
di far gigante neiriudie la potenza della 
patria, loro., Olive caccia i Francesi dai 
porti del Gange, e colla vittoria di Plessy* 
estende il dominio della compagnia su 40 
milioni di popoli. — llastings ne continua 
l’opera,, vi aggiunge il vasto regno di 
lìcuares antica sede dei Brainini : il grande 
impero judo-britannico si forma ; o dalle 
innumeri bocche del. Gange Oalcutta do- 
mina gli Oceani, sovrasta all’Oriente. Ma 
i dpe eroi avevano, compita la grande im- 
presa alh epoca in cui la rivoluzione del 
1088 portava al trono inglese Guglielmo 
Ijl d’Orange, c il parlamento sanciva il 
celebre UiLi dai diritti, I due eroi, citati 
dinanzi al^ parlamento a render. conto delle 
violenze usate nella conquista, o a meglio 
dire sacritleati alla gloria di Stato, offrono’ 
al mondo Io spettacolo di un lunghissimo 
processo da cui finalmente escono assoluti, 
ma Cliye' non reggendo all’offesa si dà la 
morte. Là dove, si estendeva rirnmenso 
impero Mongollico, r Inghilterra ha oggi 
imperio su 200 milioni di popoli, senza 
autonouìia è vero , ma liberati da molti 
barbari usi, (come quello de! sacrificio della 
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vedova .sul ru^o e del legale iutauticidio), 
eliiainati a godere dei Ijeaetìci della civiltà, 
e duo dal 1850 passati al diretto dominio 
della corona. . 

8e non che il giorno della prova per 
ringliilterra è venuto. — 11 fratto è ma- 
turo: — le Colonie di America si ribel- 
lano: la Francia le assiste, e col trattato 
di Versailles nel 178o riudipoiidonza degli 
Stati-Uniti è assicurata. — Ma si avvede 
V Inghilterra che il suo commercio colle 
già Colonie divenute Stati-Uniti, ben lungi 
dal diminuire si è raddoppiato. Il porto 
di liristol più non basta alla grande afH;i- 
eiiza delle navi* americane e uopo è chie- 
derne rampliamento. — Ond’è che in virtù, 
di'cpiella santa rivoluzione, dalTInghilterra 
che perdendo aveva guadagnato, ricevè la 
libertà commerciale e coloniale un bat- 
tesimo di redenzione c di vita. — Presto 
sui tesori adunati da un nuovo sistema co- 
loniale sarà scritto: Inghilterra. 

^la la rivoluzione dell’89 batto alle porte 
di Francia..' — ^ Le danno .rultimo impulso 
i francesi con La-Fayette reduci dalla 
guerra d’America. — Luigi XVI incontra 
la sorte di Carlo I. l diritti delV noma e 
del cittadino fan seguito al bill dei diritti : 
le ultime reliquie del Medio-evo sono can- 
cellate. — Se non che presto la rivoluzione 
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ricalca le proprie orme^ e conduce al trono 
imperiale Napoleone I, che in un decennio, 
conquistato in Europa quanto Tlnghilterra 
aveva conquistato in Asia , prepara alla 
rivale un colpo con cui si avvisa abbat- 
terne d’un subito la strapotenza commer- 
ciale, e segna a Berlino il decreto del Blocco 
con tiven tale. Ma mentre il contrabando 
combatte in Europa per Tlnghilterra, volge 
questa le sue prore ad ogni altra parte - 
del mondo,- di bloccata in più ampia cer- 
chia si fa bloccatrice: il suo commercio 
di principalmente europeo diviene mon- 
diale. 

E siamo a ciò che più 'tocca il nostro 
presente. — Da un’ ofiFesa turca la Francia 
coglie il pensiero di rifarsi in Africa delle 
Colonie molte in Asia perdute e nel Ca- 
nada. Nel 1830 caccia dall’Algeria Hus- 
sein l’ultimo Bey : colla vittoria d’Isly nel 
1844 schiacciai resistenti indigeni: nel 1847 
il valore dell’ ultimo degli Arabi, Abdel- 
Kader, cede alla fortuna, e l’Algeria è su- 
perba Colonia francese, ma l’Algeria non 
ò che un dipartimento deH’Impero, — Con 
esso giunge bensì la Francia a bilanciare' 
la potenza inglese nel Mediterraneo , ma 
non giungerà di leggeri a far dimenticare 
le violenze delle cosi dette razzie con 'cui 
l’ha colonizzata, se non acquisti fama di 
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miglior culonizz<atrice , c non risolva in- 
sieme Tarduo problema oggi proposto: che 
in molte parti si possa conquistare dal- 
Tiiidustre mano deiruomo il gran deserto 
di Sahara il quale colle indomite sabbie a 
mezzodì flagella TAlgeria. — Intanto per 
predisporsi ai nuovi commerciali eventi cui 
apre la via il genio del suo Lesseps, re- 
staura la Francia le Colonie che nei due 
mondi conserva, due novelle in Asia ne 
acquista , riprende possesso dell’isola di 
Oparo nel gruppo della nuova Caledonia, 
scalo importante ai piroscafi che dall’ Au- 
stralia si dirigono a Panama, e dalle sue Co- 
lonie di Cocincina rimontando il Me-Kong 
per arricchire nei traffici spera penetrare 
verso il gran fiume bleu della China, mentre 
allo stesso intento vogliono penetrarvi 
gl’inglesi rimontando l’irawady. 

El V Inghilterra, ricredutasi dalla oppo- 
sizione non degna di lei che lungamente 
fece al taglio dell’ Istmo di Suez, racco- 
gliendo 4 lamenti dei prigionieri di Eu- 
ropa caduti in inano del pazzo tiranno 
dell’Abissinia, l’Imperatore Teodoro, su per 
quelle altissime rupi della Svizzera del- 
l’Africa oggi riapparse alla meraviglia del 
mondo, lancia un esercito trionfatore che 
colla vittoria di Arroghi il 10 Aprile 1868 
libera i prigionieri, arde con Magdala ogni 
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juemoria dui Kogus che si dà la morte, c 
dairaltezza degli steraiinati Amba del- 
rAbisbiuia guarda alla scena che nel sot- 
toposto mare sta per aprirsi delle nuove 
navigazioni e della rivoluzione commer- 
ciale elle produrrà il tagliato Istmo. K in 
Abissiuia non fa* colonia, che di colonie 
sente averne a sufticenza , ma per mala- 
ventura ne lascia dominatori i Gallas inao- 
inetani, c si contenta dalle spiagge di Zula 
padroneggiare il golfo arabico di cui in 
Aden tiene la chiave. , - 

X. 

Ed ora guardiamo airinghiltcrra supe- 
riore ad ogni raffronto. — Per opera sua 
neirAustralia e nelle isole Oceaniche un 
(juiiito mondo si crea, si dischiude all’ in- 
civilimento; e a misura che ci innoltriamo 
nella cognizione di esso sì dileguano le idee 
da tutti lìnora abbracciate che fosse per 
natura quel continente ad ogni coltivazione 
avverso, E più ognora ci appar fecondo e 
meraviglioso , e sotto nuova e crescente 
elaborazione geologica quel laberinto d’ar- 
cipelaghi figlio delle madrepore e del co- 
rallo, forse destinato a riprendere una vita 
uguale 0 maggiore di quella che ebbe 
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quando innanzi airenicrsione deirAinerica \ 
fu un antichissimo continente. — Dal 1853 
abolito il sistejna penitenziario, l’Australia 
che da principio non fu che una Cajcnna, 
è oggi un incomparabile modello di pro- 
sperità e di libertà coloniale. — Nella 
Nuova Galles a lato dei Monti Azzurri onde 
scorronofiurai fecondatori al inaredi corallo, 
e colle aurifere miniere che hanno offu- 
scato quelle di California, sorge la ricca 
e popolosa Melbourne da cui Tastronomo 
inglese col telescopio re f 1) domina il fir- 
mamento. 

E ringhilterra ha una gloria che tutte 
le altre avanza, l’avere cioè aperto in be- 
neficio deirumanità una nuova era com- 
merciale e coloniale, - — Emancipare i cat- 
tolici, abolire la schiavitù, era ancor poco. 
L’Inghilterra proclama il sistema coloniale 
da cui siamo partiti, il sistema fenicio-greco. 

Nel memorando giorno 8 Febbrajo 1850 
Lord John Russell, il gran ministro, dalla 
tribuna parla al mondo queste ammirabili 
parole : 


(I) Questo luaraviirlioso telescopio, costrutto dal Signor 
Onibb di Dublino, maggiore di quanti se ne sian fatti fi- 
nora, sebbene il suo specchio grande posi a. un dipresso 
duo tonnellate, mentre il poso di tutto quanto è di circa 8 
tonnellate, è stato costrutto in tal maniera che può muo- 
verlo un fanciullo, e un astro può essere osservato dal 
suo sorgere fino ai tramonti». 
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u Per ciò che spetta alia nostra politica 
n commerciale l’intero sistema del mono- 
n polio è caduto . . . Quanto alle Colonie 
» procuriamo d’ introdurvi e mantenervi 
r> più che sia possibile la libertà politica . . 
17 e, lasciato libero ogni loro commercio, 
77 accordiamo ad esse la facoltà di diri- 
77 gere liberamente le proprie faccende. 
77 Crescano esse in numero e in prosperità, 
77 e qualunque cosa ci rechi il futuro, noi 
77 cittadini di questo grande Impero avre- 
77 mo la consolazione di affermare che ab- 
77 biamo cooperato alla felicità del mondo.» 

ficco l’Inghilterra, che in mezzo a molte 
glorje può avere qualche macchia. — Ed 
anche il sole ha delle macchie, ma chi le 
vede in mezzo al suo fulgore ? — Tre prin- 
cipali le cause del primato marittimo e 
coloniale dell’Inghilterra. La sua po- 

sizione insulare tra il nuovo mondo e l’an- 
tico, l’attività della stirpe anglo-sassone 
che seppe profittare di sua postura, di sue 
miniere di ferro e carbon fossile, ond’ha 
maggior ricchezza di ogni altro paese del 
mondo, con più agevole, con più economica 
estrazione del ferro, dacché questo minerale 
è colà consociato al carbone. — Da ultimo 
la nuova agricoltura insulare, sua vera 
creazione, per cui con una superficie di 20 
milioni di ettari produce assai più della 
Francia sopra una doppia superficie. 
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XI. . 


Ed ora, per chiudere solenneiilente que- 
ste lezioni, salutiamo la sua nazionale ban- 
diera, la bandiera signora degli Oceani, — 
E quando dalla sua rupe di Helgoland 
s’accosti a Gibilterra , e da Gibilterra a 
Malta, diciamole riverenti e fiduciosi: Se 
tempo ti sembrasse, o umanitaria ban- 
diera, di contrabilanciare nel Mediterraneo 
la potenza francese, che ci tiene decimati, 
e mai non avrebbe la generosità di ren- 
dere all’Italia la sua Corsica, deh tu che 
pel nuovo ed alto tuo sistema hai saputo 
cedere alla Grecia le sue sette Isole .Ionie, 
possa tu un giorno beneficare l’Italia del- 
l’ultima sua pietra nel Mediterraneo, del- 
l’Isola di Malta. E quando, o gran ban- 
diera negoziatrice coi popoli, daU’immenso 
Canada moverai al Capo , dal Capo alle 
Indie, dalle Indie alla Nuova Olanda, e 
retrocedendo coi tesori d’Oriente, dall’Abis- 
sinia e dal mar Rosso entrerai pel tagliato 
Ismo nel classico mare; ricordati d’Italia; 
a lei confida pel transito la tua valigia. 
Brindisi rinovellata, Genova e Venezia 
l’aspettano. — Il tuo Generale in capo Sir 
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Robert Kapier alla presenza dei principali 
delTeseicito, aetennando agli ufficiali Ita- 
liani che facevan parte della spedizione 
Abissina, ha detto parole che sempre ser- 
beremo nel cuore, n Sono rappresentanti 
» di quella causa per la quale il nostro 
’ì paese nutre un vivo interesse, sono figli 
V) di quella terra ne’ cui destini abbiamo 
tante speranze, n 
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